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Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna
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Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2024-2212 del 17/04/2024

Oggetto D.P.R. 13 marzo 2013 n° 59. AGGIORNAMENTO della
Determinazione Dirigenziale n. DET-AMB-2020-177 del
15/01/2020  intestata  a  HERAMBIENTE  S.p.A.  per  la
discarica  di  rifiuti  non  pericolosi  in  gestione  post-
operativa  sita  nel  Comune  di  Predappio,  Località  S.
Agostino

Proposta n. PDET-AMB-2024-2320 del 17/04/2024

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena

Dirigente adottante TAMARA MORDENTI

Questo giorno diciassette  APRILE 2024 presso la  sede di  P.zza Giovan Battista  Morgagni,  9 -
47121 Forlì, il Responsabile del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena, TAMARA
MORDENTI, determina quanto segue.



 OGGETTO  :  D.P.R.  13  marzo  2013  n°  59.  AGGIORNAMENTO  della  Determinazione 
 Dirigenziale  n.  DET-AMB-2020-177  del  15/01/2020  intestata  a  HERAMBIENTE 
 S.p.A.  per  la  discarica  di  rifiuti  non  pericolosi  in  gestione  post-operativa  sita 
 nel Comune di Predappio, Località S. Agostino 

 LA DIRIGENTE 

 Richiamata  la  Determinazione  Dirigenziale  n.  DET-AMB-2020-177  del  15/01/2020,  avente  ad 
 oggetto:  “  D.P.R.  13  Marzo  2013  n°  59.  HERAMBIENTE  S.p.A.  con  sede  legale  in  Comune  di 
 Bologna,  Viale  C.  Berti  Pichat  2/4.  Adozione  Autorizzazione  Unica  Ambientale  per  la  discarica  di 
 rifiuti  non  pericolosi  in  gestione  post-operativa  sita  in  Comune  di  Predappio,  Località  S.  Agostino.  ”, 
 rilasciata dal SUAP del Comune di Predappio con Atto Prot. Com.le 593 del 16/01/2020; 

 Tenuto conto  che la stessa ricomprende: 

 ●  all’ALLEGATO  A  e  relativa  Planimetria,  l’autorizzazione  allo  scarico  di  acque  reflue 
 industriali, contenenti sostanze pericolose, in pubblica fognatura; 

 Visto  che  in  data  23/02/2024  è  stata  presentata  al  SUAP  del  Comune  di  Predappio  richiesta  di 
 modifica  sostanziale  dell'Autorizzazione  Unica  Ambientale  sopra  richiamata,  acquisita  al  Prot. 
 Com.le  2207  e  da  Arpae  al  PG/2024/37728,  da  HERAMBIENTE  S.p.A.,  con  riferimento  allo  scarico 
 di acque reflue industriali, contenenti sostanze pericolose, in pubblica fognatura; 
 Vista  la documentazione allegata alla domanda, depositata  agli atti d'ufficio; 
 Vista  la  nota  del  SUAP  del  Comune  di  Predappio  Prot.  Com.le  3310  del  21/03/2024  ,  acquisita  da 
 Arpae  al  PG/2024/54005  con  la  quale  è  stato  comunicato  l'avvio  del  procedimento  amministrativo 
 ai sensi della L.241/1990; 
 Dato  atto  delle  conclusioni  istruttorie  fornite  dal  responsabile  del  sottoelencato 
 endo-procedimento, depositate agli atti d'Ufficio: 

 ●  autorizzazione  allo  scarico  di  acque  reflue  industriali,  contenenti  sostanze  pericolose,  in 
 pubblica  fognatura:  Nulla  Osta  Prot.  Com.le  4054  del  11/04/2024,  acquisito  da  Arpae  al 
 PG/2024/67554; 

 Atteso  che nel suddetto Nulla Osta è riportato quanto  segue: 
 “(...)  In  riferimento  all’istanza  di  modifica  sostanziale  AUA  pervenuta  in  data  23/02/24  e  registrata  al 
 prot.  2207,  per  richiesta  di  modifica  dei  limiti  di  emissione  attualmente  in  essere  come  di  seguito 
 precisato: 

 Azoto ammoniacale da 250 a 300 mg/l; 
 Azoto nitrico da 30 a 50 mg/l; 
 Azoto nitroso da 0,6 a 15 mg/l; 
 Solfati da 1200 a 1500 mg/l; 
 Boro da 10 a 15 mg/l. 

 Richiamata  l’Autorizzazione  Unica  Ambientale  -  Determina  ARPAE  n.  177  del  15/01/20,  per 
 autorizzazione  allo  scarico  di  acque  reflue  industriali,  contenenti  sostanze  pericolose,  in  pubblica 
 fognatura  di  competenza  comunale,  provenienti  dall’impianto  ex  discarica  di  rifiuti  di  cui  al  titolo, 
 prevista ai sensi del D.Lgs. 152/2006 e smi e del vigente Regolamento del SII; 
 Visto  il  parere  favorevole  con  prescrizioni  di  ARPAE-Territoriale  pervenuto  con  nota  prot.  51971  del 
 19/03/24 registrata al prot. 3213; 
 Visto il parere favorevole di HERA S.p.A. pervenuto con nota prot. 26857 del 21/03/2 registrata al 
 prot. 3299; 
 NULLA OSTA 
 alla  modifica  dei  limiti  di  emissione  come  di  seguito  precisato  e  nel  rispetto  delle  seguenti 
 prescrizioni che si riportano in toto: 
 parere HERA S.p.A. 26857 del 21/03/24  : 
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 1.  Lo  scarico  deve  rispettare  i  limiti  di  emissione  indicati  nella  Tabella  1  All.  C  del  Regolamento 
 del  Servizio  Idrico  Integrato  ad  eccezione  dei  parametri  per  i  quali  valgono  i  seguenti  limiti  di 
 emissione: 

 ◦ Solidi sospesi totali <= 500 mg/l; 
 ◦ COD <= 1000 mg/l; 
 ◦ BOD5 <= 500 mg/l; 
 ◦ Azoto ammoniacale <= 300 mg/l; 
 ◦ Cloruri <= 2500 mg/l; 
 ◦ Solfati <= 1500 mg/l; 
 ◦ Tensioattivi totali <= 10 mg/l; 
 ◦ Alluminio <= 3 mg/l; 
 ◦ Boro <= 15 mg/l; 
 ◦ Ferro <= 10 mg/l; 
 ◦ Azoto nitrico <= 50 mg/l; 
 ◦ Azoto nitroso <= 15 mg/l; 

 2.  per  quanto  non  espressamente  indicato  si  rimanda  all’atto  autorizzativo  Determina  ARPAE  n. 
 177/2020. 
 parere ARPAE-Territoriale prot. 51791 del 19/03/24  : 
 •  nel  merito  del  test  di  tossicità,  si  prescrive  di  continuare  ad  effettuare  il  test  utilizzando 
 organismi  meno  sensibili  alla  salinità,  come  indicato  dalla  nota  5  della  tabella  3  dell’allegato  5 
 del  D.Lgs.  n.  152/2006.  Ciò  al  fine  di  presidiare  altre  eventuali  cause  di  tossicità  del  refluo 
 scaricato; 
 •  la  prescrizione  della  vigente  autorizzazione,  riferita  agli  autocontrolli  del  refluo  (punto  e) 
 allegato A della Determina . ARPAE n. 177/2020  viene  così modificata: 
 ◦  “con  frequenza  semestrale  la  ditta  dovrà  provvedere  all’autocontrollo  dello  scarico  e 
 mantenere  a  disposizione  dell’Autorità  di  controllo  i  certificati  analitici  di  caratterizzazione  delle 
 acque  reflue,  per  almeno  i  seguenti  parametri:  pH,  Solidi  sospesi  totali,  BOD5,  COD,  Azoto 
 ammoniacale,  Azoto  nitrico,  Azoto  nitroso,  Fosforo  totale,  Solfati,  Cloruri,  Alluminio,  Boro, 
 Cadmio,  Cromo  totale,  Ferro,  Piombo,  Rame,  Zinco,  Idrocarburi  totali,  Tensioattivi  Totali, 
 Solventi  clorurati,  Test  di  tossicità  acuta  (da  valutare  in  relazione  alla  salinità  del  refluo).  I  metodi 
 analitici  impiegati  per  la  determinazione  dei  parametri  sopra  richiamati,  devono  garantire 
 prestazioni  equivalenti  o  superiori  ai  metodi  di  cui  al  paragrafo  “principi  del  monitoraggio  degli 
 inquinanti  delle  emissioni  in  acqua”  di  cui  al  D.M.  Matt.  31/01/05  e  quindi  consentire  la  verifica 
 del valore limite autorizzato”.”; 

 Ritenuto  ,  per  quanto  sopra  esposto,  di  procedere  con  apposita  determinazione  all’aggiornamento 
 della determinazione sopraccitata modificando l’ALLEGATO A come sopraresposto; 
 Viste: 
 ●  la  Deliberazione  del  Direttore  Generale  di  Arpae  n.  130/2021  di  approvazione  dell'Assetto 

 organizzativo generale dell'Agenzia;  
 ●  la  Delibera  di  Giunta  Regionale  Emilia-Romagna  n.  2291/2021  di  approvazione  dell’Assetto 

 organizzativo generale dell’Agenzia di cui alla citata D.D.G. n. 130/2021; 
 ●  la  Deliberazione  del  Direttore  Generale  di  Arpae  DEL_2022_107  del  30/08/2022  con  la  quale  è 

 stato  conferito  l’incarico  Dirigenziale  di  Responsabile  del  Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni 
 di Forlì-Cesena; 

 ●  la  Deliberazione  del  Direttore  Generale  n.  DEL-2019-96  del  23/09/2019,  con  la  quale  sono  stati 
 istituiti  gli  incarichi  di  funzione  in  Arpae  -  Emilia-Romagna  per  il  triennio  2019/2022,  la 
 successiva  Deliberazione  del  Direttore  Generale  n.  DEL-2022-129  del  18/10/2022  con  cui  è 
 stato  disposto  il  rinnovo  degli  incarichi  conferiti  fino  al  31/10/2023  e  le  DDG  n.  100/2023  e 
 D.D.G.  n.  27/2024  con  le  quali  è  stata  disposta  in  ultimo  la  proroga  degli  incarichi  di  funzione 
 sino al 31/05/2024; 
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 Atteso  che  nei  confronti  della  sottoscritta  non  sussistono  situazioni  di  conflitto  di  interesse,  anche 
 potenziale ex art. 6-bis della Legge n. 241/90; 
 Vista  la  proposta  del  provvedimento  resa  da  Cristina  Baldelli,  acquisita  in  atti,  ove  si  attesta 
 l'insussistenza  di  situazioni  di  conflitto  di  interesse,  anche  potenziale  ex  art.  6-bis  della  Legge  n. 
 241/90; 
 Tutto ciò premesso e su proposta del Responsabile del Procedimento 

 DETERMINA 

 1.  Di  AGGIORNARE  la  Determinazione  Dirigenziale  n.  DET-AMB-2020-177  del  15/01/2020, 
 avente  ad  oggetto:  “  D.P.R.  13  Marzo  2013  n°  59.  HERAMBIENTE  S.p.A.  con  sede  legale  in 
 Comune  di  Bologna,  Viale  C.  Berti  Pichat  2/4.  Adozione  Autorizzazione  Unica  Ambientale  per 
 la  discarica  di  rifiuti  non  pericolosi  in  gestione  post-operativa  sita  in  Comune  di  Predappio, 
 Località  S.  Agostino.  ”,  rilasciata  dal  SUAP  del  Comune  di  Predappio  con  Atto  Prot.  Com.le 
 593 del 16/01/2020,  come segue: 
 ●  La prescrizione 3 viene sostituita dalla seguente: 

 3.  Lo  scarico  deve  rispettare  i  limiti  di  emissione  indicati  nella  Tabella  1  All.  C  del 
 Regolamento  del  Servizio  Idrico  Integrato  ad  eccezione  dei  parametri  per  i  quali  valgono  i 
 seguenti limiti di emissione: 
 ◦ Solidi sospesi totali <= 500 mg/l; 
 ◦ COD <= 1000 mg/l; 
 ◦ BOD5 <= 500 mg/l; 
 ◦ Azoto ammoniacale <= 300 mg/l; 
 ◦ Cloruri <= 2500 mg/l; 
 ◦ Solfati <= 1500 mg/l; 
 ◦ Tensioattivi totali <= 10 mg/l; 
 ◦ Alluminio <= 3 mg/l; 
 ◦ Boro <= 15 mg/l; 
 ◦ Ferro <= 10 mg/l; 
 ◦ Azoto nitrico <= 50 mg/l; 
 ◦ Azoto nitroso <= 15 mg/l; 

 ●  nel  merito  del  test  di  tossicità,  si  prescrive  di  continuare  ad  effettuare  il  test 
 utilizzando  organismi  meno  sensibili  alla  salinità,  come  indicato  dalla  nota  5  della 
 tabella  3  dell’allegato  5  del  D.Lgs.  n.  152/2006.  Ciò  al  fine  di  presidiare  altre 
 eventuali cause di tossicità del refluo scaricato; 

 ●  la prescrizione riferita agli autocontrolli del refluo  (punto e)  viene così modificata: 
 e)  con  frequenza  semestrale  la  ditta  dovrà  provvedere  all’autocontrollo  dello 
 scarico  e  mantenere  a  disposizione  dell’Autorità  di  controllo  i  certificati  analitici  di 
 caratterizzazione  delle  acque  reflue,  per  almeno  i  seguenti  parametri:  pH,  Solidi 
 sospesi  totali,  BOD5,  COD,  Azoto  ammoniacale,  Azoto  nitrico,  Azoto  nitroso, 
 Fosforo  totale,  Solfati,  Cloruri,  Alluminio,  Boro,  Cadmio,  Cromo  totale,  Ferro, 
 Piombo,  Rame,  Zinco,  Idrocarburi  totali,  Tensioattivi  Totali,  Solventi  clorurati,  Test 
 di  tossicità  acuta  (da  valutare  in  relazione  alla  salinità  del  refluo).  I  metodi  analitici 
 impiegati  per  la  determinazione  dei  parametri  sopra  richiamati,  devono  garantire 
 prestazioni  equivalenti  o  superiori  ai  metodi  di  cui  al  paragrafo  “principi  del 
 monitoraggio  degli  inquinanti  delle  emissioni  in  acqua”  di  cui  al  D.M.  Matt.  31/01/05 
 e quindi consentire la verifica del valore limite autorizzato. 

 2.  Di  confermare,  per  quanto  non  in  contrasto  con  quanto  sopra  stabilito,  la  Determinazione 
 Dirigenziale n. DET-AMB-2020-177 del 15/01/2020. 

 3.  Di  dare  atto  che  nei  confronti  della  sottoscritta  non  sussistono  situazioni  di  conflitto  di 
 interesse, anche potenziale ex art. 6-bis della Legge n. 241/90. 
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 4.  Di  dare  atto  altresì  che  nella  proposta  del  provvedimento,  acquisita  in  atti,  Cristina  Baldelli 
 attesta  l'insussistenza  di  situazioni  di  conflitto  di  interesse,  anche  potenziale  ex  art.  6-bis  della 
 Legge n. 241/90. 

 5.  Di dare atto che: 

 -  il  presente  provvedimento  autorizzatorio  sarà  oggetto  di  pubblicazione  sul  sito  istituzionale  di 
 Arpae; 

 -  il  procedimento  amministrativo  sotteso  al  presente  provvedimento  è  oggetto  di  misure  di 
 contrasto  ai  fini  della  prevenzione  della  corruzione,  ai  sensi  e  per  gli  effetti  di  cui  alla  Legge  n  . 
 190/2012 e del vigente  Piano Integrato di Attività e Organizzazione approvato da Arpae. 

 Il presente atto è adottato fatti salvi i diritti di terzi. 
 Il  presente  atto  è  parte  integrante  e  sostanziale  della  Determinazione  Dirigenziale  n. 
 DET-AMB-2020-177  del  15/01/2020  e  come  tale  va  conservato  unitamente  ad  essa  ed  esibito  a 
 richiesta degli organi incaricati al controllo. 
 Il  presente  atto  viene  trasmesso  al  SUAP  del  Comune  di  Predappio  per  il  rilascio  alla  ditta 
 richiedente  e  per  la  trasmissione  ad  Arpae,  ad  Hera  S.p.A.  ed  al  Comune  di  Predappio  per  il 
 seguito di rispettiva competenza. 
 Avverso  il  presente  provvedimento  può  essere  presentato  ricorso  nei  modi  di  legge 
 alternativamente  al  T.A.R.  dell’Emilia-Romagna  o  al  Capo  dello  Stato,  rispettivamente  entro  60  e 
 120 giorni dal rilascio del medesimo. 

 La Responsabile 
 del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena - Area Est 

 D.ssa Tamara Mordenti 
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SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


